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 DECRETI PRESIDENZIALI 

  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  27 febbraio 2019 .

      Assegnazione di risorse finanziarie di cui all’articolo 1, 

comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, concernente la 
disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, con-
cernente l’ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59; 

 Vista la legge 24 dicembre 2003, n. 350, recante: «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato», ed in particolare, l’art. 3, comma 18; 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recan-
te: «Codice della protezione civile»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 20 febbraio 2019 con il quale è stato adottato il Piano 
nazionale per la mitigazione del rischio idrogeologico, il 
ripristino e la tutela della risorsa ambientale, il quale, tra 
l’altro prevede che, relativamente alle misure emergenzia-
li di cui all’azione 2 (Piano emergenza dissesto), «il sotto-
piano di azione di contrasto al rischio idrogeologico deter-
minato da calamità naturali è prontamente adottato sulla 
base della ricognizione dei fabbisogni per il ripristino del-
le strutture e delle infrastrutture danneggiate, già posta in 
essere con le procedure definite con le ordinanze adottate 
dal Capo del Dipartimento della protezione civile»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante: «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019 - 2021»; 

 Visto l’art. 1, comma 1028, della citata legge n. 145 
del 2018, con cui è autorizzata la spesa di 800 milioni di 
euro per l’anno 2019 e di 900 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2020 e 2021 «al fine di permettere l’immediato 
avvio e la realizzazione nell’arco del triennio 2019 - 2021 
degli investimenti strutturali e infrastrutturali urgenti, 
di cui all’art. 25, comma 2, lettere   d)   ed   e)  , del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, finalizzati esclusivamente alla 
mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico nonché 
all’aumento del livello di resilienza delle strutture e infra-
strutture individuate dai rispettivi Commissari delegati, 
nominati a seguito delle deliberazioni del Consiglio dei 
ministri di dichiarazione dello stato di emergenza anco-
ra in corso alla data di entrata in vigore della richiamata 
legge, ovvero nei casi in cui alla stessa data lo stato di 
emergenza sia terminato da non oltre sei mesi, ai sensi 
e nei limiti dell’art. 26, comma 1, secondo periodo, del 
citato decreto legislativo n. 1 del 2018»; 

 Visto l’art. 1, comma 1029, della citata legge n. 145 
del 2018, il quale prevede che, per le finalità di cui al 
comma 1028, è istituto nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze un fondo con una 
dotazione di 800 milioni di euro per l’anno 2019 e di 900 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 e che 
dette risorse sono trasferite al bilancio autonomo della 
Presidenza del Consiglio dei ministri in apposito fondo 
del Dipartimento della protezione civile; 

 Considerato che il suddetto art. 1, comma 1029, preve-
de altresì che con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile, dette risorse sono assegnate ai commissari 
delegati ovvero ai soggetti responsabili di cui all’art. 26, 
comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

 Tenuto conto che, ai sensi del citato art. 1, comma 1028, 
gli investimenti sono realizzati secondo le modalità previ-
ste dall’ordinanza del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile n. 558 del 15 novembre 2018; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 15 novembre 2018, n. 558, recante: 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici che han-
no interessato Calabria, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia 
Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, 
Siciliana, Veneto e delle Province autonome di Trento e 
Bolzano, colpito dagli eccezionali eventi meteo a partire 
da ottobre 2018»; 

 Viste le ricognizioni dei fabbisogni ulteriori rispetto 
alle somme stanziate con la delibera del Consiglio dei 
ministri del 15 novembre 2018, comunicate al Diparti-
mento della protezione civile dai commissari delegati e 
dalle province autonome ai sensi dell’art. 3 della citata 
ordinanza n. 558/2018, in particolare per interventi di cui 
alle lettere   b)   e   d)   dell’art. 25, comma 2, del decreto legi-
slativo n. 1 del 2 gennaio 2018; 

 Viste le ricognizioni per danni alle strutture e infra-
strutture pubbliche, al patrimonio abitativo privato e alle 
attività economiche e produttive determinati dagli even-
ti meteorologici avversi dell’ottobre e novembre 2018, 
comunicate dalle regioni e dalle province autonome 
ai fini della richiesta di accesso al Fondo di solidarietà 
dell’Unione europea; 

 Viste le ricognizioni dei fabbisogni di cui all’art. 25, 
comma 2, lettera   e)   del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1, nonché delle esigenze ulteriori per interventi di cui 
alla lettera   d)   del medesimo comma, comunicate dai com-
missari delegati nominati in relazione a stati di emergen-
za ancora vigenti o chiusi da non più di sei mesi, di cui 
alle ordinanze del Capo del Dipartimento della protezione 
civile, n. 437 del 16 febbraio 2017, n. 441 del 21 marzo 
2017, n. 473 del 4 agosto 2017, n. 481 dell’11 settembre 
2017, n. 467 del 16 giugno 467, n. 482 del 20 settembre 
2017, n. 485 del 12 ottobre 2017, n. 492 del 29 novembre 
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2017, n. 511 del 7 marzo 2018, n. 503 del 26 gennaio 2018, 
n. 507 del 16 febbraio 2018, n. 533 del 19 luglio 2018, 
n. 534 del 25 luglio 2018, n. 545 del 18 settembre 2018; 

 Considerata, altresì, la necessità di consentire l’imme-
diato avvio degli investimenti strutturali e infrastruttu-
rali, per la mitigazione del rischio idraulico e idrogeo-
logico e per l’aumento della resilienza delle strutture e 
infrastrutture, individuati all’interno delle predette rico-
gnizioni dei fabbisogni; 

 Considerato che la realizzazione dell’insieme degli in-
vestimenti volti a incrementare la resilienza delle strutture 
e delle infrastrutture anche private costituisce condizione 
necessaria per il superamento dell’emergenza attraverso 
l’attuazione coordinata delle misure volte a rimuovere gli 
ostacoli alla ripresa delle normali condizioni di vita e di 
lavoro, ai sensi dell’art. 2, comma 7, del decreto legislati-
vo n. 1 del 2 gennaio 2018; 

 Considerato che gli stati di emergenza ancora in corso 
alla data di entrata in vigore della richiamata legge 31 di-
cembre 2018, n. 145, e quelli terminati da non oltre sei 
mesi dal predetto termine, per i quali i commissari dele-
gati nominati in forza di ordinanze del Capo del Dipar-
timento della protezione civile e le province autonome 
hanno comunicato al Dipartimento della protezione civile 
fabbisogni ulteriori, rispetto a quelli già stanziati con le 
delibere del Consiglio dei ministri relative ai medesimi 
stati di emergenza, sono elencati nella tabella A allegata 
al presente decreto; 

 Ravvisata la necessità di assegnare ai commissari de-
legati e alla Province autonome di Trento e Bolzano, ov-
vero ai soggetti responsabili di cui all’art. 26, comma 1, 
del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, le risorse 
finanziarie di cui all’art. 1, comma 1028, della citata 
legge 31 dicembre 2018, n. 145, in modo proporzionale 
rispetto ai fabbisogni comunicati da ciascuna regione e 
provincia autonoma; 

 Ritenuto, altresì, necessario individuare i criteri e le 
modalità con cui i commissari delegati e le province au-
tonome, ovvero i soggetti responsabili di cui all’art. 26, 
comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
provvedono a riconoscere i contributi di cui all’art. 25, 
comma 2, lettera   e)  , del medesimo decreto legislativo, 
finalizzati esclusivamente alla mitigazione del rischio 
idraulico e idrogeologico nonché all’aumento del livello 
di resilienza delle strutture e delle infrastrutture, anche in 
favore dei soggetti privati o titolari di attività produttive 
danneggiati dagli eventi calamitosi di tipo idraulico ed 
idrogeologico di cui all’allegato A al presente decreto; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato e, in particolare, gli 
articoli 1, comma 1, lettera   g)   e 50; 

 Visto, in particolare, l’art. 11 del citato regolamento 
(UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, 
che prevede l’obbligo degli Stati membri di presentare 
alla Commissione UE relazioni annuali sulle spese relati-
ve agli aiuti di Stato; 

 Su proposta del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, for-
mulata con nota del 27 febbraio 2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Le tabelle A e B costituiscono parte integrante e so-
stanziale del presente decreto. 

 2. Al fine di provvedere tempestivamente alla realizza-
zione di investimenti strutturali ed infrastrutturali finaliz-
zati alla mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico 
nonché all’aumento del livello di resilienza delle strutture 
e infrastrutture colpite dagli eventi calamitosi elencati nel-
la tabella A allegata al presente decreto, le risorse finan-
ziarie stanziate dall’art. 1, commi 1028 e 1029 della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, sono assegnate ai commissari 
delegati, ovvero ai soggetti responsabili di cui all’art. 26, 
comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, in 
maniera proporzionale rispetto alle ricognizioni dei fab-
bisogni citate in premessa, nei limiti di importo indicati, 
per ciascuna regione e provincia autonoma, nella tabella 
B allegata al presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Per la realizzazione degli investimenti di cui all’art. 1 
sul patrimonio pubblico, ricompresi nel sotto-piano 
dell’azione 2 del Piano nazionale per la mitigazione del 
rischio idrogeologico, il ripristino e la tutela della risorsa 
ambientale, richiamato in premessa, nel limite delle som-
me indicate per ciascun anno nella tabella B allegata al 
presente decreto, i soggetti individuati ai sensi dell’art. 1 
predispongono, entro venti giorni dalla data del presente 
provvedimento, per la prima annualità e, per le annualità 
successive entro il 31 gennaio di ciascun anno, un Piano 
degli investimenti da realizzare nei limiti delle risorse as-
segnate per annualità, da sottoporre all’approvazione del 
Capo Dipartimento della protezione civile. Detto Piano 
può formare oggetto di rimodulazione in corso d’opera, 
in relazione ad esigenze straordinarie, nei limiti della 
quota parte delle risorse assegnate per ciascuna annualità 
ai soggetti di cui al primo periodo, previa autorizzazione 
del Capo Dipartimento della protezione civile. 

 2. A seguito dell’approvazione del Piano di cui al com-
ma 1, al fine di consentire l’avvio immediato degli inve-
stimenti, si provvede al trasferimento, a favore di ciascun 
soggetto di cui all’art. 1, del 30 per cento dell’importo 
indicato, relativamente alla prima annualità, nella tabel-
la B allegata al presente decreto. Le restanti risorse sono 
trasferite, per ciascuna annualità, in relazione allo stato di 
avanzamento dei lavori. 
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 3. Nell’ipotesi di mancata stipula dei contratti di af-
fidamento degli interventi di cui al presente decreto, si 
provvede entro il 30 settembre di ciascuna annualità me-
diante decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Capo Dipartimento della protezione civi-
le, alla assegnazione delle risorse non utilizzate in favore 
dei soggetti di cui al comma 1 che documentino di aver 
avviato almeno il 70 per cento degli investimenti previsti 
nel piano e che ne garantiscano l’impiego entro il 31 di-
cembre di ogni annualità, mediante rideterminazione del 
riparto di cui alla tabella B. 

 4. Per gli investimenti di valore superiore alla soglia 
di cui all’art. 35, comma 2, lettera   a)  , del codice di cui 
al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, può esse-
re finanziata anche la sola progettazione da realizzare 
nell’anno 2019. 

 5. Gli investimenti di cui al presente decreto sono 
attuati con le modalità di cui all’ordinanza del Capo 
Dipartimento della protezione civile del 15 novembre 
2018, n. 558.   

  Art. 3.

     1. Per gli investimenti strutturali ed infrastrutturali ur-
genti di cui all’art. 25, comma 2, lettera   e)   del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, finalizzati esclusivamen-
te alla mitigazione del rischio idraulico ed idrogeologico 
nonché all’aumento del livello di resilienza delle struttu-
re di proprietà privata interessate dagli eventi rientranti 
nell’allegato A, nel limite delle somme indicate nell’alle-
gato B, i commissari delegati, ovvero i soggetti responsa-
bili di cui all’art. 26, comma 1, del decreto legislativo n. 1 
del 2018, provvedono sulla base di propri provvedimenti, 
secondo i criteri e le modalità di cui al presente articolo. 

  2. I finanziamenti sono concessi nei limiti percentuali 
ed entro i massimali indicati al comma 4 e sono destinati 
a investimenti relativi:  

   a)   alla ricostruzione in sito delle abitazioni distrutte; 

   b)    alla delocalizzazione, previa demolizione delle 
abitazioni distrutte, costruendo o acquistando una nuova 
unità abitativa in altro sito della medesima regione se la 
relativa ricostruzione in sito non sia possibile:  

 1) in base ai piani di assetto idrogeologico o agli 
strumenti urbanistici vigenti; 

 2) in conseguenza di fattori di rischio esterni e 
per i quali, alla data di presentazione della domanda di 
finanziamento di cui all’art. 5, non risultino programma-
ti e finanziati interventi di rimozione dei predetti fattori 
di rischio; 

   c)   al ripristino, recupero e manutenzione straordina-
ria di opere e impianti danneggiati o distrutti a seguito 
dell’evento calamitoso; 

   d)   al ripristino, recupero e manutenzione stra-
ordinaria di parti comuni di opere e impianti di edi-
fici residenziali danneggiati o distrutti a seguito 
dell’evento calamitoso. 

 3. Per le abitazioni danneggiate i finanziamenti di cui 
al comma 2 sono concessi limitatamente agli investimenti 
di cui all’art. 3, comma 18, della legge 24 dicembre 2003, 
n. 350, per i danni relativi a strutture ed impianti attestati 
nella perizia di cui all’art. 5. I finanziamenti sono ricono-
scibili anche per il ripristino delle parti comuni danneg-
giate di un edificio residenziale e per eventuali adegua-
menti obbligatori per legge da evidenziare specificamente 
nel computo estimativo della perizia di cui all’art. 5. Le 
eventuali migliorie sono in ogni caso a carico dei bene-
ficiari del finanziamento e devono essere specificamente 
evidenziate nella predetta perizia. 

  4. I finanziamenti di cui al presente articolo sono con-
cessi come di seguito indicato:  

   a)    per gli investimenti di cui al comma 1:  

 I. all’unità immobiliare destinata, alla data 
dell’evento calamitoso, ad abitazione principale del pro-
prietario, il finanziamento è concesso fino all’80% del 
valore indicato nella perizia asseverata di cui all’art. 5, e 
comunque nel limite massimo di 150.000,00 euro; 

 II. all’unità immobiliare destinata, alla data 
dell’evento calamitoso, ad abitazione diversa da quella 
principale del proprietario, il finanziamento è conces-
so fino al 50% del valore indicato nella perizia asseve-
rata di cui all’art. 5, e comunque nel limite massimo di 
150.000,00 euro; 

 III. alle parti comuni di un edificio residenziale, il 
finanziamento è concesso fino all’80% del valore indica-
to nella perizia asseverata di cui all’art. 5 se nell’edificio 
risulta, alla data dell’evento calamitoso, almeno un’abita-
zione principale di un proprietario, ovvero, in caso con-
trario, fino al 50% del citato valore, e comunque nel limi-
te massimo di 150.000,00 euro; 

   b)   per le prestazioni tecniche (progettazione, dire-
zione lavori, etc.) la relativa spesa, comprensiva degli 
oneri riflessi (cassa previdenziale e   IVA)  , è ammissibile 
a finanziamento nel limite del 10% dell’importo, al netto 
dell’aliquota I.V.A. di legge, dei lavori di ripristino degli 
immobili di cui alla perizia asseverata prevista all’art. 5, 
fermi restando i massimali ivi indicati; 

   c)    nel caso di abitazione distrutta e da ricostruire in 
sito o in caso di delocalizzazione, è concesso un finan-
ziamento da determinarsi applicando, sul valore indicato 
nella perizia asseverata di cui all’art. 5, una percentuale:  

 i. fino all’80% per l’unità destinata, alla 
data dell’evento calamitoso, ad abitazione principa-
le del proprietario e comunque nel limite massimo di 
187.500,00 euro; 

 ii. fino al 50% per l’unità destinata, alla data 
dell’evento calamitoso, ad abitazione diversa da quella 
principale del proprietario e comunque nel limite massi-
mo di 150.000,00 euro; 

 Per le spese di demolizione dell’immobile da ricostru-
ire o delocalizzare è, inoltre, concesso un ulteriore finan-
ziamento fino a 10.000,00 euro; 
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   d)   per le abitazioni da delocalizzare la demolizione 
delle stesse è precondizione per l’accesso al finanziamen-
to e sull’area di sedime è posto il vincolo temporaneo di 
inedificabilità. Tale vincolo temporaneo deve, successi-
vamente, essere recepito negli strumenti urbanistici e tra-
scritto nei registri immobiliari. 

 5. In presenza di indennizzi assicurativi o altre tipolo-
gie di contributo corrisposti o da corrispondersi da altro 
ente pubblico per le medesime finalità, a detto indennizzo 
e/o altro contributo si somma il finanziamento di cui al 
presente articolo fino alla concorrenza del danno risultan-
te dalla perizia asseverata. In tal caso il finanziamento è 
integrato con una ulteriore somma pari ai premi assicura-
tivi versati nel quinquennio precedente.   

  Art. 4.

     1. Per gli investimenti di cui all’art. 3, comma 1, fina-
lizzati esclusivamente alla mitigazione del rischio idrau-
lico ed idrogeologico nonché all’aumento del livello di 
resilienza delle strutture sedi di attività economiche e 
produttive interessate dagli eventi rientranti nella tabel-
la A, nel limite delle somme indicate nella tabella B, i 
Commissari delegati, ovvero i soggetti responsabili di cui 
all’art. 26, comma 1, del decreto legislativo n. 1 del 2018, 
provvedono sulla base di propri provvedimenti adottati 
secondo i criteri e le modalità di cui al presente articolo. 

  2. I finanziamenti sono concessi entro i massimali indi-
cati al comma 5 e sono finalizzati:  

   a)   alla ricostruzione in sito dell’immobile distrutto 
nel quale ha sede l’attività o che costituisce attività; 

   b)    alla delocalizzazione, previa demolizione dell’im-
mobile distrutto nel quale ha sede l’attività o che costitu-
isce attività, costruendo o acquistando una nuova unità 
immobiliare in altro sito della medesima regione se la re-
lativa ricostruzione in sito non sia possibile:  

 1) in base ai piani di assetto idrogeologico o agli 
strumenti urbanistici vigenti; 

 2) in conseguenza di fattori di rischio esterni e 
per i quali, alla data di presentazione della domanda di 
finanziamento di cui all’art. 5, non risultino program-
mati e finanziati interventi di rimozione dei predetti fat-
tori di rischio; 

   c)   al ripristino recupero e manutenzione straordina-
ria di opere e impianti danneggiati o distrutti a seguito 
dell’evento calamitoso. 

 3. Per le unità immobiliari danneggiate i finanziamenti 
di cui al comma 2 sono concessi limitatamente agli inve-
stimenti di cui all’art. 3, comma 18, della legge 24 dicem-
bre 2003, n. 350, per i danni relativi a strutture ed impianti 
attestati nella perizia di cui all’art. 5. Tali finanziamenti 
sono riconoscibili anche per eventuali adeguamenti ob-
bligatori per legge da evidenziare specificamente nel 
computo estimativo della perizia. 

 4. Le eventuali migliorie sono in ogni caso a carico dei 
beneficiari del finanziamento e devono essere specifica-
mente evidenziate nella predetta perizia. 

  5. I finanziamenti di cui al presente articolo sono con-
cessi nel limite massimo di euro 450.000,00 come di se-
guito indicati:  

   a)    Per le domande di finanziamento riguardanti:  

 i. la ricostruzione nel medesimo sito o la deloca-
lizzazione in altro sito e il ripristino strutturale e funzio-
nale dell’immobile, il finanziamento è concesso fino al 
50% del limite massimo; 

 ii. il ripristino o la sostituzione degli impianti dan-
neggiati o distrutti a seguito dell’evento calamitoso, il fi-
nanziamento è concesso fino all’80% del limite massimo; 

   b)   per le prestazioni tecniche (progettazione, dire-
zione lavori, etc.) la relativa spesa, comprensiva degli 
oneri riflessi (cassa previdenziale e   IVA)   è ammissibile a 
finanziamento nel limite del 10% dell’importo dei lavo-
ri, al netto dell’aliquota I.V.A. di legge, fermi restando i 
massimali indicati. 

 6. In presenza di indennizzi assicurativi o altre tipolo-
gie di contributo corrisposti o da corrispondersi da altro 
ente pubblico per le medesime finalità, a detto indennizzo 
e/o altro contributo andrà sommato il finanziamento di 
cui al presente articolo, fino alla concorrenza del danno 
risultante dalla perizia asseverata. In tal caso il finanzia-
mento è integrato con una ulteriore somma pari ai premi 
assicurativi versati nel quinquennio precedente.   

  Art. 5.

     1. I soggetti di cui all’art. 1, comma 2, definiscono, con 
propri provvedimenti, le procedure di raccolta, istruttoria 
e successiva liquidazione dei finanziamenti di cui agli ar-
ticoli 3 e 4, anche mediante la predisposizione di appositi 
moduli di domanda di finanziamento e di perizia asseve-
rata, dandone pubblico avviso, entro trenta giorni dalla 
data di pubblicazione del presente provvedimento, con le 
modalità ritenute più opportune. 

 2. Con i provvedimenti di cui al comma 1 sono altresì 
determinati i termini per la presentazione della perizia as-
severata e per l’istruttoria delle domande di finanziamen-
to che comunque deve concludersi entro i successivi ses-
santa giorni dal termine di cui al comma 1. 

  3. Nella perizia asseverata di cui al comma 1, da re-
digersi a cura di un professionista abilitato iscritto ad un 
ordine o collegio, quest’ultimo, sotto la propria personale 
responsabilità, deve, almeno:  

   a)   attestare la sussistenza del nesso di causalità tra i 
danni e l’evento calamitoso; 

   b)    relativamente ai danni all’immobile ad uso abitati-
vo ovvero in cui ha sede l’attività economica e produttiva:  

 i. identificare l’immobile danneggiato dall’even-
to calamitoso, indicandone l’indirizzo e i dati catastali 
(foglio, mappale, subalterno, categoria, intestazione ca-
tastale), attestando che è stato edificato nel rispetto delle 
disposizioni di legge ovvero, alla data dell’evento cala-
mitoso, i prescritti titoli abilitativi sono stati conseguiti 
in sanatoria; 
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 ii. descrivere i danni all’immobile e descrivere 
nel dettaglio gli interventi da effettuare sulle opere e im-
pianti, indicando le misure e/o quantità, compresi quelli 
comportanti adeguamenti obbligatori per legge, e stimar-
ne il costo, attraverso un computo metrico estimativo nel 
quale devono essere indicate le unità di misura ed i prezzi 
unitari sulla base dell’elenco prezzi della regione o, per le 
voci ivi non presenti, sulla base del prezzario della locale 
Camera di commercio, indicando anche l’importo IVA; 

 iii. attestare, nel caso di spese già sostenute, la 
congruità delle stesse con i prezzari di cui alla lettera 
  ii)  , producendo il computo metrico estimativo di cui alla 
contabilità finale dei lavori ovvero, in caso di accertata 
incongruità, rideterminando in diminuzione i costi unitari 
e quindi il costo complessivo; 

 iv. distinguere sia nel caso di cui alla lettera   ii)   che 
in quello di cui alla lettera   iii)   gli interventi ammissibili a 
finanziamento da quelli per eventuali interventi già ese-
guiti o da eseguirsi non ammissibili; 

 v. distinguere gli oneri per gli adeguamenti di leg-
ge, ammissibili a finanziamento, dalle eventuali migliorie 
comunque a carico del beneficiario; 

 vi. produrre planimetria catastale, stato di fatto e 
stato legittimo dell’immobile; 

   c)   relativamente ai danni agli impianti, fornire le 
specifiche informazioni finalizzate alla esatta individua-
zione degli stessi, con riferimento a documentazione tec-
nica e amministrativa risalente alla data dell’evento ed 
alla congruità dei relativi prezzi con riferimento a prezza-
ri ufficiali utilizzabili allo scopo, ove esistenti; 

   d)   per l’immobile da delocalizzare, attestare la ne-
cessità di demolire e procedere alla delocalizzazione del-
lo stesso, sulla base dei piani di assetto idrogeologico, 
degli strumenti urbanistici vigenti o sulla base di inda-
gini conoscitive e studi elaborati o commissionati dal-
la pubblica autorità sui rischi idrogeologici ed idraulici 
presenti nell’area su cui insiste l’immobile distrutto o 
danneggiato e dichiarato inagibile, richiamando in peri-
zia tali atti o elaborati; 

   e)   per le attività economiche e produttive, allegare le 
dichiarazioni previste dalla legge attestanti le condizioni 
di regolarità dell’attività stessa. 

  4. Oltre agli elementi di cui al presente articolo, la pe-
rizia asseverata deve contenere, in una separata sezione, 
evidenza e quantificazione dettagliata dei danni diversi 
da quelli di cui all’art. 3, comma 1, subiti dalle strutture, 
opere e impianti di cui agli articoli 3 e 4 al fine di consen-
tirne, con separata disposizione, l’eventuale finanziamen-
to. Detta sezione comprende, tra l’altro:  

   a)   limitatamente all’unità immobiliare distrutta o 
danneggiata e destinata, alla data dell’evento calamito-
so, ad abitazione principale del proprietario o di un terzo, 
l’indicazione del numero dei vani catastali interessati; 

   b)   limitatamente alle attività economiche e produtti-
ve, l’indicazione dei costi relativi al ripristino o alla sosti-
tuzione dei macchinari e delle attrezzature, danneggiate o 
distrutte a seguito dell’evento calamitoso, nonché di quel-
li relativi all’acquisto di scorte di materie prime, semila-
vorati e prodotti finiti danneggiati o distrutti e non più 
utilizzabili a seguito del medesimo evento calamitoso. 

 5. I soggetti di cui all’art. 1, comma 2, sulla base delle 
perizie asseverate, provvedono a riconoscere i finanzia-
menti per gli interventi di cui all’art. 3, comma 1, ai bene-
ficiari in modo proporzionale alle risorse disponibili e nei 
limiti massimi di cui agli articoli 3 e 4.   

  Art. 6.

     1. Agli oneri derivanti dal presente decreto, ad eccezio-
ne di quanto disposto all’art. 5, comma 4, quantificabili 
in 800 milioni di euro per l’anno 2019 e in 900 milioni 
di euro per le annualità 2020 e 2021, si provvede a vale-
re sulle risorse trasferite al bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri in apposito fondo del 
Dipartimento della protezione civile, ai sensi dell’art. 1, 
comma 1029 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per la 
successiva assegnazione ai soggetti di cui all’art. 1, sulle 
contabilità speciali dai medesimi aperte per la gestione 
degli eventi emergenziali di cui alla tabella A. 

 2. I soggetti di cui all’art. 1 assicurano la rendiconta-
zione delle somme utilizzate ai sensi dell’art. 27 del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. 

 3. Gli interventi realizzati ai sensi del presente decreto 
dai soggetti di cui all’art. 1 sono monitorati ai sensi del 
decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, e i relativi 
dati sono rilevati dai commissari delegati, dalle province 
autonome e dai soggetti responsabili di cui all’art. 1, che 
li trasmettono con la classificazione «Mitigazione disse-
sto idrogeologico - piani dei commissari» ai sensi del me-
desimo decreto legislativo n. 229 del 2011.   

  Art. 7.

     4. La relazione annuale di cui all’art. 11, lettera   b)  , del 
regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 
17 giugno 2014, per i finanziamenti di cui agli articoli 3 e 
4, è effettuata da ciascuna regione e provincia autonoma 
interessata dalla misura di aiuto di Stato mediante la piat-
taforma informatica SARI. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di con-
trollo per la registrazione e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 febbraio 2019 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     CONTE     

  Registrato alla Corte dei conti il 20 marzo 2019

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 

esteri e della cooperazione internazionale,reg.ne succ. n. 641
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  ALLEGATO  A 

  

BOLZANO Eventi meteorologicii del 29 e del 30 ottobre 2019 08-nov-18 08-nov-19

CALABRIA
Eventi meteorologici dal 2 al 6 ottobre 2018,dal 15 al 30 ottobre 2018, dal 3 

al 5 novembre 2018
08-nov-18 08-nov-19

EMILIA-ROMAGNA Eventi meteorologici dal 27 ottobre al 5 novembre 2018 08-nov-18 08-nov-19

FRIULI-VENEZIA 

GIULIA
Eventi meteorologici dal 28 ottobre 2018 al 5 novembre 2018 08-nov-18 08-nov-19

LAZIO Eventi meteorologici del 29 e del 30 0ttobre 2018 08-nov-18 08-nov-19

LIGURIA Eventi meteorologici del 29 e del 30 ottobre 2018 08-nov-18 08-nov-19

LOMBARDIA Eventi meteorologici dal 27 al 30 ottobre 2018 08-nov-18 08-nov-19

SARDEGNA Eventi meteorologici del 10 edell'11 ottobre 2018 08-nov-18 08-nov-19

SICILIA
Eventi meteorologici dal 12 al 15 ottobre 2018, dal 19 al 21 ottobre 2018, il 

22 ottobre 2018 e dal 2 al 4 novembre 2018
08-nov-18 08-nov-19

TOSCANA Eventi meteorologici dal 28 al 30 ottobre 2018 08-nov-18 08-nov-19

TRENTO Eventi meteorologici dal 27 al 30 ottobre 2018 08-nov-18 08-nov-19

VENETO Eventi meteorologici dal 27 ottobre 2018 al 5 novembre 2018 08-nov-18 08-nov-19

ABRUZZO Eventi meteorologici (neve) del 18 gennaio 2017 20-gen-17 31-dic-19

BASILICATA Frana di Stigliano (MT) 29-dic-17 27-giu-19

CALABRIA Eventi meteorologici dal 14 al 19 giugno 2018 08-ago-18 08-ago-19

EMILIA-ROMAGNA Eventi meteorologici giugno, luglio ed agosto 2017 11-dic-17 09-giu-19

EMILIA-ROMAGNA Eventi meteorologici dall'8 al 12 dicembre 2017 29-dic-17 27-giu-19

EMILIA-ROMAGNA Eventi meteorologici dal 2 febbraio al 19 marzo 2018 26-apr-18 26-apr-19

LIGURIA Eventi meteorologici del 13 e del 14 ottobre 2016 15-set-17 10-mar-19

PIEMONTE Eventi meteorologici del 7 giugno 2018 27-giu-18 27-giu-19

TOSCANA Eventi meteorologici del 9 e 10 settembre 2017 ( Livorno, ecc.) 15-set-17 10-mar-19

UMBRIA Eventi meteorologici (neve) del 18 gennaio 2017 20-gen-17 31-dic-19

VENETO Eventi meteorologici dal 25 al 28 giugno 2017, il 4, 5 e 10 agosto 2017 22-dic-17 20-giu-19

BASILICATA Eventi meteorologici dal 5 al 18 gennaio 2017 16-giu-17 11-dic-18

CALABRIA
Eventi meteorologici dal 24 al 26 novembre 2016 e nei giorni dal 22 al 25 

gennaio 2017 
24-mag-17 19-nov-18

MOLISE Eventi meteorologici del mese di gennaio 2017 16-giu-17 11-dic-18

VALLE DI AOSTA Eventi meteorologici dal 30 luglio all'8 agosto 2017 28-set-17 23-set-18

REGIONE o 

PROVINCIA 

AUTONOMA

EVENTI

Data 

deliberazione 

stato di 

emergenza

Data termine 

stato di 

emergenza

Stati di emergenza vigenti al 31 dicembre 2018 

di cui alla Delibera del Consiglio dei Ministri in data 8 novembre 2018                     

Stati di emergenza vigenti al 31 dicembre 2018

per i quali sono stati comunicati ulteriori fabbisogni rispetto a quelli già stanziati                   

REGIONE o 

PROVINCIA 

AUTONOMA

EVENTI

Data 

deliberazione 

stato di 

emergenza

Data termine 

stato di 

emergenza

REGIONE o 

PROVINCIA 

AUTONOMA

EVENTI

Data 

deliberazione 

stato di 

emergenza

Data termine 

stato di 

emergenza

Stati di emergenza cessati, al 31 dicembre 2018, da non oltre sei mesi

per i quali sono stati comunicati ulteriori fabbisogni
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Annualità 2019 Annualità 2020 Annualità 2021
Totale annualità 

2019-2021

Bolzano  €               25.107.996,61  €               28.246.496,18  €               28.246.496,18  €               81.600.988,97 

Calabria  €               35.640.422,21  €               40.095.474,98  €               40.095.474,98  €             115.831.372,17 

Emilia Romagna  €               41.541.863,01  €               46.734.595,89  €               46.734.595,89  €             135.011.054,78 

Friuli Venezia Giulia  €               85.440.032,13  €               96.120.036,14  €               96.120.036,14  €             277.680.104,41 

Lazio  €               25.527.711,33  €               28.718.675,25  €               28.718.675,25  €               82.965.061,83 

Liguria  €             102.673.782,25  €             115.508.005,03  €             115.508.005,03  €             333.689.792,31 

Lombardia  €               29.784.103,75  €               33.507.116,72  €               33.507.116,72  €               96.798.337,18 

Sardegna  €               20.264.383,69  €               22.797.431,65  €               22.797.431,65  €               65.859.246,98 

Sicilia  €               68.147.001,39  €               76.665.376,57  €               76.665.376,57  €             221.477.754,53 

Toscana  €               20.949.543,22  €               23.568.236,13  €               23.568.236,13  €               68.086.015,48 

Trento  €               41.004.406,28  €               46.129.957,06  €               46.129.957,06  €             133.264.320,41 

Veneto  €             232.588.417,11  €             261.661.969,25  €             261.661.969,25  €             755.912.355,61 

Basilicata  €                 3.365.074,36  €                 3.785.708,66  €                 3.785.708,66  €               10.936.491,69 

Piemonte  €                 1.473.684,36  €                 1.657.894,91  €                 1.657.894,91  €                 4.789.474,18 

Molise  €                 3.034.610,85  €                 3.413.937,21  €                 3.413.937,21  €                 9.862.485,28 

Abruzzo  €               62.428.287,26  €               70.231.823,17  €               70.231.823,17  €             202.891.933,61 

Umbria  €                    939.176,56  €                 1.056.573,63  €                 1.056.573,63  €                 3.052.323,83 

Valle D'Aosta  €                      89.503,63  €                    100.691,58  €                    100.691,58  €                    290.886,79 

Totali 800.000.000,00€             900.000.000,00€             900.000.000,00€             2.600.000.000,00€           

Regione/Provincia 

Autonoma

RIPARTO RISORSE FINANZIARIE STANZIATE DALL'ART. 1 COMMA 1028 

DELLA L. 30.12.2018 N. 145
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